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DON RAMIRO, Principe 


di Salerno . . . . Solieri Giovanni. 
DANDINI, suo cameriere Relletti Giovanni, 


.DON MAGNIFICO , ba- 
rone di Montefiascone, 


| bpadredi. . . . . Rocco Luigi. 
CLORINDA e di . . . Tebaldi Eugenia. 
TISBE . . 0... Giannini Bramanti Adelaide. 


CENERENTOLA , figlia- _ 
stra di D. Magnifico . Brambilla Gaetanina. 


ALIDORO, filosofo, mae- 
stro di D. Ramiro . Reduzzi Francesco. 


Coro di Cortigiani del Principe. 


re i e n n 


Maestro Concertatore e Direttore «delle Opere 
FABBRICA LUIGI. 


Maestro Istruttore dei Cori 
ANGELERI FILIPPO. 


Primo Violino e Direitore d’° Orchestra 
FERRARINI G. CESARE 


Primo Violino e Direttore della Musica dei Balli 
GABETTI GIUSEPPE. 


Divettore della Scena, PLACCI GIULIANO. 
Suggeritore e Direttore della Copisteria di Musica 
MINOCCHIO ANGELO. 

Cembalisti 
Fratelli MARCHISIO. 


attesi sarto seechai 


Pittore Scenografo 
Ferri Augusto. 
Macchinista, MAsAT GIUSEPPE. 


Vestiaristi, PiroLa e Cattaneo di Milano. 


Attrezzista, Raposso LORENZO. 
Calzolaio, FreLò-BERTONE GIOVANNI. 
Parrucchiere, Pop10 GIOVANNI. 


Regolatore delle Comparse, Bovio Carto. 


ATTO PRIMO 


— 0900 


Antica sala terrena nel Castello del Barone, con porte, a 
destra camino, tavolino con specchio, panierino con 
fiori, e sedie, 


SCENA PRIMA. 


Pol 


| CLorinpa provando uno sciassè; TisBE acconciando un 
fiore ora alla fronte, ora al petto; CENERENTOLA sof- 
fiando con un manticello al cammino per far bollire 
il caffé; indi Auporo da povero; poi seguaci di 
Ramiro. 


CLOR. No, no, no; non Vè, non v'è 
Chi trinciar sappia così 
Leggerissimo sciassòè. 

Tys. Sì, sì, sì, va bene lì. 
Meglio lì, no meglio quì; 
Risaltar di più mi fa. 

Cron. , A quest'arte, a tal beltà 

Mis. Sdrucciolare ognun dovrà. 

Cn. Una volta c'era un re, (con tuono flem- 
Che a star solo s’annoiò, matico) 
Cerca, cerca, ritrovò: 
Ma il volean sposare in tre. 
Cosa fa? 


% 


“Sprezza fil fasto e la beltà” 
- E alla fin sceglie per sè 
L'innocenza e.Ja bontà. 


Là là là, 
Li td, 
Là la dà. 
CLoRr. | Cenerentola finiscila 
mio 1° } . Con la solita canzone. 
CEN. | Presso al fuoco in un cantone 
Via lasciatemi cantar. 
Una volta c'era un re: 
>y 0. Una volta... 
Cor. E due, e tre. 
A \ La finisci sì o no? 
| } Se non laci, li darò. 
CEN, Una volta... (s' ode picchiare, Ceneren- 
tola apre, ed entra Alidoro da povero) 
#13 Chi sarà ? 
ALID. Un tantin di carità. 
CLor. Tis. Accattoni! via di quà. 
CEN. Zilto, zitto: su prendete 


Questo po’ di colazione. 
(empie una tazza e la dà con un pane 
ad Alidoro coprendolo dalle sorelle) 
/ Ah non reggo alla passione! 
\ Che crudel fatalità ! 
ALDO Ao put” * N 
Forse il Cielo guiderdone 
| Pria di notte vi darà. 
CLor. Tis. «Risvegliar dolce passione 
Più di me nessuna sa. (pavoneggiandosi) 
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Tis CLor. ‘Ma che vedo! ancora lì! 
(volgendosi ad osservare Alidoro) 
Anche un pane? anche il caffè? 
Prendi, prendi: questo a te. 
(scagliandosi contro Cener.) 
CEN. Ah! soccorso chi mì da! 
ALID. Vi fermate per pietà. (frapponendosi 
inutilmente. Entrano è Cavalieri) 
Coro O figlie amabili - di Don Magnifico, 
Ramiro il Principe - or ‘or verrà 
AI suo palagio - vi condurrà: 
Si ‘canterà - si danzerà: 
Poi la bellissima - fra l’ altre femmine 
‘Sposa carissima - per lui sarà, 
Cror. Tis. Ma dunque il Principe? 


Coro Or or verrà! 
GLor. Tis. E la bellissima ? 
Coro Sì sceglierà. 


CLor. Tis ‘Cenerentola vien quà. 
Le mie scarpe, il mio bonnè. 
Cenerentola vien qua: 
‘Le mie penne, il mio colliè. 
Nel cervello ho una fucina: 
Son più bella e vo’ trionfar. 
A un sorriso, a un' occhiatina 
Don Ramiro ha da cascar. 
CEN. Cenerentola vien qua, 
Cenerentola va là, 
Cenerentola va su, 
Cenerentola va giù..., 


ALID. 


Coro 


CLOR. 


CEN, 


ALID. 
Tis, 


CLOR. 


Tis. 
CEn. 


CLoR. 


Questo è proprio uno strapazzo; 
Mi volete far crepar? 
Chi alla festa, chi al sollazzo 
Ed io resto qui a soffiar. 
Nel cervello una fucina 
Sta le pazze a martellar:; 
Ma già pronta è la ruina, 
Voglio ridere e schiattar. 
Già nel capo una fucina 
Sta le donne a martellar; 
Il cimento si avvicina 
Il gran punto a trionfar. 
Date lor del danaro. Grazie. Ai cenni 
(dando una monela a Cenerentola onde la 
dia ai seguaci del Principe che partono.) 
Del Principe noi siamo. Ancor qui siete? 
(osservando il povero) 
Qual tanfo! Andate o ve ne pentirete. 
(lo poi questo danaro (accompagnando Alidoro) 
A voi l’avrei donato; 
Ma non ho mezzo soldo. Il core in mezzo 
Mi spaccherei per darlo a un infelice.) 
(Forse al novello dì sarai felice)... (parte) 
Cenerentola, presto, 
Prepara i nastri, i fiori : 
Gli unguenti: le pomate; 
I miei diamanti.. 


) 


Uditemi, sorelle... 
Che “sorelle ? 
Non profanarci con siffatto nome. (altera) 


Tis. E guai per le se t'uscirà di bocca. 
| . (minacciandola, 
Cen. (Sempre nuove pazzie soffrir mi tocca.) 
(entra a sinistra) 
Tis. Non v'è da perder tempo. 
CLOR. Nostro padre 
Avvisarne convien.  (questionando fra loro ed 
opponendosi a vicenda di entrare a. destra) 
Tis. __ Esser la prima 
Voglio a darne la nuova. 
(LOR. i Oh! mi perdoni, 
fo sono la maggiore. 
Tis. No, no, gliel vo’ dir io. (crescendo nella rab- 
CLor. È questo il: dover mio. bia fra loro) 
lo svegliare lo vo’. Venite appresso. 
Tis. Oh! non la vincerai. 
CLoRr. Ecco egli stesso. 


SCENA II. 


Don Macnirico bieco in volto esce in berretta da notte 
e veste da camera, e dette, indi CENERENTOLA. 


Mac. Miei rampolli femminili, 
Vi ripudio; mi vergogno! 
Un magnifico mio sogno 
Mi veniste a sconcertar. (ricusando 
di dar loro a baciar la mano) 


Come son mortificate! (da sé osservandole. 
Clorinda e Tisbe ridono quando non le guarda) 
Degne fighe d’ un barone! 
Via: silenzio ed attenzione, 
State il. sogno a meditar. 
Mi sognai fra il fosco e il chiaro 
Un bellissimo somaro ; 
Un somaro; ma solenne. 
Quando a un tratto, oh che portento |! 
Su le spalle a cento a cente 
Gli spuntavano le penne; 
Ed in alto sen volò! 
Ed in cima a un campanile 
Con sussiego si fermò, 
Si sentiano per di sotto 
Le campane a sdindonar.. 
Col ci, ci, ciù ciù, di bolto 
Mi faceste risvegliar. 
Ma d’un sogno sì intralciato, 
Kcco il isimbolo spiegato. 
La campana suona a festa? 
Allegrezza in casa è questa. 
Quelle penne? siete voi: 
Quel gran volo ? Plebe, addio. 
Resta |’ asino di poi? 
Ma quell’ asino son’ io. 
Chi vi guarda vede chiaro 
Che il somaro. è il genitor. 
Fertilissima sposina 
L'una e l’altra diverrà; 
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Ed il nonno una dozzina 
Di rampolli abbraccierà. 
Trenta bamboli di qua, 
Mille posteri di là, 
E la gloria mia sarà. 
CLor. Sappiate che fra poco .. 
Tis. Hl Principe Ramiro... 
CLor. Che son tre dì, che nella deliziosa... 
(interrompendosi e strappandosi D. Magn) 
 Tis. Vicino mezzo miglio 
Venuto è ad abitar... 


CLor. Sceglie una sposa... 
Tis. Ci mandò ad invitar... | 
CLor. E fra momenti... 
Tis. Arriverà per prenderci... 
CLOR. | E la scelta 

La più bella sarà. 
Mac. Figlie che dite! 


(in aria di stupore e d'importanza) 
Quel principon! Quantunque io nol conosca... 
Sceglierà!... v'invitò... sposa... più bella ! 
lo cado in svenimento... (Cenerentola entra, 
vuota il caffè e lo porta nella camera di D. Mag.) 
Cenerentola presto, TOTI 
Portami il mio caffè. Viscere mie, 
Metà del mio palazzo è già crollata, 
E l'altra è per crollar. Fatevi onore. 
Mettiamogli un puntello. 
Figlie state in cervello. (andando e tornando 
e riprendendo le figlie che stanno per entrare) 
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Parlate in punto e virgola, 
Per carità: pensate ad abbigliarvi: 
Si tralta niente men che inprinciparvi. (entra 
nelle sue stanze, Clor.e Tis. nelle loro.) 


‘SCENA HI. 


Don Ramiro vestito da scudiero, guarda ‘intorno’ 
e SÌ AVANZA d poco a poco. 


Ram. Tutto è deserlo - Amici? 
Nessun risponde - In questa 
Simulata sembianza 
Le belle osserverò - Nè viene alcuno! 
Eppur mi diè speranza 
Il sapiente Alidoro, 
Che qui saggia e vezzosa 
Degna di me trovar saprò la sposa. 
Sposarsi e non amar! Legge liranna, 
Che nel fior de’ miei giorni 
A difficile scelta mi condanna! 
Cerchiam , vediam. 


SCENA IV. 


CENERENTOLA cantando fra denti con sottocoppa e tazza 
da caffé, entra spensierata nella stanza, e ‘si trova 
a faccia con RamRo, le cade tutto di mano, e si 
ritira in un angolo, | 


CEN. C'era una volta... ah! è fatta. 
Ram. Cos'è? | 


ct 


CEN. 
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Che. batlicuore! 


Ram. Forse un mostro son io? 


Cen. 


Sì... no signore. 


(prima astratta poi correggendosi con naturalezza ) 


Ram. 


CEN. 


Ram. 


- CEN. 


a'2 


Ram, 


CEN. 


Rim. 
CEN, 


Raw. 


CEN. 


Un soave non so che 
In quegl occhi scintillò. 

lo vorrei saper, perchè 
il mio. core palpitò. 

Le direi, ma non ardisco. - 

Parlar voglio e taccio intanto. 
Una grazia, un certo incanto 
Par che brilli su quel viso. 

) Quanto caro è quel sorriso! 
Scende: all’ alma e fa sperar. 
Del baron le figlie io chiedo. 
Dove son? Qui non le vedo. 

Stan di là nell’ altre stanze. 

Or verranno (addio speranze). 
Ma di grazia, voi chi siele? (con inte- 
lo chi sono? Eh non lo so. resse.) 

Nol sapete? 

Quasi no. 
Quel ch'è padre non è padre... 
(accostandosi a lui sottovoce e rapidis- 
simamente correggendosi ed imbrogliandosi ) 
Onde poi le due sorelle... 
Era vedova mia madre... 
Ma fu madre ancor di quelle! 
Questo padre pien d'orgoglio. 
Sta, a vedere che m' imbroglio. 


Ai 
Deh! scusale, perdonate 
Alla mia semplicità. 


Ram. Mi seduce, m'innamora 
Quella sua semplicità. 
Ma. CL. Tis. Cenerentola da me. (dalle loro stanze 
I a vicenda, ed insieme) 
Ram... Quante voci, che cos'è? 
CEn. A ponente, ed a levante, 


A scirocco e a tramontana, 
Non ho calma un solo istante, 
Tutto, lulto tocca a me. 
(ora verso una, ora verso l'altra delle porte) 
Vengo, vengo. Addio signore. 
(Ah! ci lascio proprio il core, 
Questo cor più mio non è.) (con pas- 
Ram. (Quell’accento, quel sembiante ‘ sione) 
È una cosa sovrumana. 
To mi perdo in quest’istante; 
Già più me non trovo in me. 
(da sé astratto, osservandola sempre) 
Che innocenza! che candore! 
Ah! m'invola proprio il core. 
Questo cor più mio non è.) 


SCENA V. 


Ramiro solo, indi Don MacnirIco in abito di gala. 


Ram. Non so che dir. Come in sì rozze spoglie 
Un volto sì gentil! Ma Don Magnifico 


Mac. 


Ram. 
Mac. 
Ram. 
Mao. 


Ram. 
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Non apparisce ancor. Nunziar vorrei | 
Del mascherato Principe l'arrivo. 
Fortunato consiglio! 
Da semplice scudiero 
Il cuore delle femmine , 
Meglio svelar saprò. Dandini intanto 
Recitando da Principe... 

i Domando 
Un milion di perdoni, 
Dica: Sua Altezza il Principe? 
Or or arriva. 

E quando? 

Fra tre minuti. 
(in agitazione) Tre minuti! ah figlie! 
Sbrigatevi: tia meglio 
Andarle ad affrettar. Scusi; con queste 
Ragazze benedette 
Un secolo ci. vuol per la toelette. entra dalle 
Che buffone! E Alidoro mio maestro figlie.) 
Sostien che in queste mura 
Sta la bontà più pura. 
Basta, basta, vedrem. Alle sue figlie 
Convien che m'avvicini.. 
Qual fragor!... Non m'inganno, ecco Dandini. 
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Coro 


Dan. 


CLOR 
Tis. 

Cor. 
Mac. 
Dan. 


Ram. 


SCENA VI. 


Detto, Cavalieri, Danpini, Don MagniFICO , 
CLorinpa e TisBr. 


Scegli la sposa, affrettati: 
Sen vola via l'età: 
La tua sublime linea 
Se no s' eslinguerà. 
Come un’ape nei giorni d'aprile 
Va volando leggera e scherzosa, 
Corre al giglio, poi salta alla rosa 
Dolce un fiore a cercare per sè: 
Fra le belle m’aggiro e rimiro. 
Ne ho vedute già tante e poi tante ; 
Ma non trovo un giudizio, un sembiante, 
Un boccone squisito per me. 
.. Prence,g | 
SITE... 
IST Ma quanti favori! 
Che diluvio, che abisso di onori! 
Nulla, nulla. Vezzosa! graziosa! (con espres- 
sione or all'una, or all’ altra) 
Dico bene? (*) Son tutte papà. 
(*) (accostandosi a Ramiro) 
(Bestia! attento, li scosta, va là.) 
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Dan. Per pietà quelle ciglie abbassate, 
(alle due sorelle chelo guardano con passione) 
Galoppando sen va la ragione, 
E fra i colpi d’ un doppio cannone 
Spalancata è la breccia diggià. 
(Ma al finir della nostra commedia 
Che tragedia - qui nascer dovrà.) (da sé) 


CLor. Tis, ognuna da sé. 


(Ei mi guarda, sospira - delira, 
Non v è dubbio è mio schiavo diggià.) 
Ram. (Ah! perchè qui non viene colei 
| Con quell'aria di grazia e bontà!) 
(sempre osservando con interesse se lorna Cen.) 
Mag. (E già colto - stracotto, spolpato. 
Per orgoglio che faccia non sa.) 
«(da se osservando con compiacenza 
Dandini che sembra innamorato) 
Dan. Allegrissimamente, che bei quadri! (osser- 
 vando Clor., Tis, e D. Magn.) 
— Che bocchino, che ciglia! 
Siete l'ottava e nona meraviglia. 
Già tales patris, talem filias. 
ULor. {con inchino) Grazie. 
.Mac. Altezza delle altezze, (curvandosi) 
Che dice? mi confonde: debolezze. 
Dan. Vere figure Etrusche. (Dico bene?) (piano a Ram.) 
Ram. (Cominci a dirle grosse.) (piano a Dan.) 
Dan. (Io recito da grande, e grande essendo 
Grandi ie ho da sparar.) (piano a Ram.) 
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Dan, 
Mac. 


Mac. 


CEN. 


Ram. 


DAN. 


Or dunqne seguitando quel discorso, 
° (Bel principotto! 
Che non vi fugga: attente!) (piano alle figlie 
| con compiacenza) 
Che non ho cominciato, | 
Dai miei lunghi viaggi ritornato, 
E il mio papà trovato, 
Che fra i quondam è capitombolato, 
E spirando ha ordinato, 
Che a vista qual cambial io ‘sia sposato, 
O son diseredalo; 
Fatto ho un invito a tulto il vicinato, 
E trovando un boccone delicato , 
Per me l’ho destinato: 
Ho detto, ho detto, e adesso prendo fiale. 
(Che eloquenza sublime!) (sorpreso) 
(Ih che hell abito! (entrando osserva 
l'abito del Principe, c Ram. che la guarda) 
E quell'altro mi guarda.) 
( Ecco colei. 
Come palpita il cor!) 
Belle ragazze , 
Se vi degnaté inciambellare il braccio 
A” nostri ‘cavalieri, 11 legno 'è pronto. 


CLor. Andiam. (servite dai cavalieri). 


d'1S, 


Mac. 


Papà, Eccellenza, 

Non tardale a venir. | (escond) 
Che fai tu qui? (a Cen. voltandosi) 
I} cappello e il bastone. 


Mac. 


Dan. 


Ram. 


DAN. 
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Eh! signor sì. {scuoten-. 
dosi dal quardar Ram. e parte ) 
Perseguilate presto | 
Con piedi rispettosi 
! magnifici miei passi pomposi. { parte) 
Monti in carrozza e vengo. (andando nella 
camera dov' è entrata Cen.) 
(Eppur colei 
Vo’ riveder.) 
Ma lasciami (di dentro in colera.) 
(La sgrida?) 


Senlile. 


Il tempo vola. (esce con cappello 
e bastone trattenuto con ingennuità da Cen.) 
(Che vorrà ?) 
Vuoi lasciarmi ? 
Una parola. 
Signore, una parola ; 
In casa di quel Principe, 
Un'ora, un'ora sola, 
Portatemi a ballar. 
Ih! ih! Ja bella venere! 
Vezzosa, pomposetta! 
Sguaiala, cova-cenere ! 
Lasciami, deggio andar. 
Cos'è; qui fa la statua! (tornando indietro 
ed osservando Ram. immobile) 
Silenzio ed osserviamo.  (solto voce fra 
loro in tempo del selo di D. Mag.) 
Ma andiamo o non andiamo? 
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Ram. 


(EN. 


Mag. 


Ram. 


Mac. 


Ram. 
CEN. 


Mac. 


Dan. 
Ram, 


CEN. 


Dan, 


Mi sento. lacerar. 

Ma una mezz'ora, un quarlo. 

Ma lasciami, o ti stritolo. (alzando 
minaccioso il bastone) 


Fermate. (accorrendo a trattenerlo) 


Serenissimal (sorpreso curvandosi 
rispettoso a Dandini) 
(Ma vattene) arditissima | 
Servaccia ignoranussima! 
Serva? (ora a Mag., ora a Cen.) 
Cioè... | 
Vilissima. . (mettendole una 
mano sulla bocca e interrompendola;) 
D'un estrazion bassissima; 
Vuol far la sufficiente, 
La cara, l avvenente, 
E non è buona a niente. 
Va in camera, va in camera 
La polvere a spazzar. 


Ma caro Don Magnifico, 


Via non la strapazzar. 


(Or ora la mia collera. 


Non posso più frenar.). 


Signori, persuadetelo, 


Portatemi a ballar. 
Ah! sempre fra Ja cenere — (con tuono 


Sempre dovrò restar. d'ingenuità) 


( nel momento che Don Magn. staccasi da Cen. 
ed è tratto via da Dan., entra Alidoro con 
taccuino aperto) 


Au. 


Mac, 


ALID. 
Mac. 
Au. 


CEN. 


Mac. 


a 3 


Mac. 


a 5 


Mac. 
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Qui nel mio codice 
Delle zitelle 
Con Don Magnifico 
Stan tre sorelle. 
Or che va il Principe 
La sposa a scegliere (a Magn.) 
La terza figlia | 
Io vi domando. 
Che terza figlia (confuso) 
Mi va figliando? 
Terza sorella. 


Ella - morì. 
Eppur nel codice 
Non è così. 
Ah! di me parlano ‘ 
No, non morì. (ponendosi in mezzo 
Sta zitta lì. con ingennità) 
Guardate qui ! 
Se tu respiri, (balzandola 
Ti scanno qui. in un cantone) 
Dunque morì? 
Altezza sì. (momento di silenzio) 


(Nel volto estatico 
Di questo e quello 
Si legge il vortice. 
Del lor cervello, 
Che ondeggia e dubita 
E incerto sta.) 


Se tu più mormori 


‘ Solo una sillaba, (fradenti trascin. Cen.) 
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Un cimiterio 
Qui si farà. 
CEN. Deh! soccorretemi; 
Deh! non lasciatemi... 
Ah! di me misera. 
Che mai sarà. (con passione) 
Ram. Via consolatevi, 
Signor, lasciatela. 
(Già la mia furia (strappandola da 
Crescendo va.) D. Magnifico) 
AUD, Via meno strepito: : 
Fate silenzio, 
O qualche scandalo | 
Qui nascerà. o (frapponendosi) 
Dan. lo sono un Principe, | 
O sono un cavolo? 
Vi mando al diavolo: 
Venite qua. © (la strappa da D. Mag. 
e lo conduce via. Tulti seguono Dandini. 
Cenerentola corre in camera.) 


SCENA VII. | sal 


Dopo qualche momento entra Atmoro in abito di Pel- 
legrino, con gli abiti da Filosofo ‘sotto, indi CenE- 
RENTOLA. 

\ 
ALip. Grazie, vezzi, beltà trovar potrai 
Ad ogni passo; ma bontà, innocenza, 


Se non si cercan, non si trovan mai, 
Gran ruota è il mondo... Figlia ? 
(chiama verso la camera di Cenerentola) 


Cen. Figlia voi mi chiamate? Oh questa è bella! 


A&iD, 


CEN. 


“Aum. 


CEN. 


ALID. 


CEN. 


ALID. 


Il padrigno barone 
Non vuol essermi padre; e voi... 
Tacele. 
Venite meco. 
E dove? 
Or ora un cocchio 
S appresserà. Del Principe 
Andremo al festin. 
Con questi stracci? (guardando 
Osservate. (*) Silenzio. Abiti, gioie, sé ed Alid.) 
(*) (Alidoro si scopre) 
Tutto avrete da me. Fasto, richezza 
Non v'abbaglino il cor. Dama sarete; 


.Scoprirvi non dovrete. Amor soltanto 


Tutto v' insegnerà. 
Ma questa è storia; 
Oppure una commedia ? 
Figlia mia, 
L'allegrezza e la pena 
Son commedia, e tragedia e il mondo è scena. 
_ (prende Cen. per mano, e seco la conduce ) 


SCENA VIH. 


Sala nel. palazzo; di Don Ramiro. 


DANDINI entrando con CLORINDA € Tispe sotto dl braccio : 


Dan, 


Mac. 


Ram, 


Don Macnirico ‘e Don Ramro. 


Ma bravo, bravo, bravo! 

Caro il mio Don Magnifico! di vigne, 

Di vendemmie, e di vino 

M' avete fatto una dissertazione: 

Lodo il vostro talento. 
Si vede che ha studiato. (a Don Ram.) 
Si porti sul momento | <MUL 
Dove sta il nostro vino conservato. 

& se sta saldo, e intrepido. 

Al trigesimo assaggio | 

Lo promovo all’onor di cantiniere; 10 

lo distinguo i talenti ;; e premio il.saggio. 
Prence: l’Altezza; vostra 

È un pozzo di bontà. Più se ne cava, 

Più ne restala cavar. (Figlie! vedete? (piano 


Non regge al vostro: merto; alle figlie) 
N'è la mia promoziene peo certo:): 
Glorinduccia., Tishinas (forte) 


State qui col Signor. Vado in canlina. (parte) 
{Esamina, disvela, e fedelmente (piano a Dan) 
Tutto mi narrerai. Anch'io fra poco 

Il cor ne tenterò.; del volto i vezzi 
Svaniscon con l'età, Ma il core...) 


Dan. 


Ram. 


Dan.» 


Dan, 


CLOR, 


Trs. 
CLOR, 
lis. 


JLOR, 


ch 
(Il core 
Credo che ‘sid an’ meloni lacliatò a ‘fette: 


‘Un timballo 1 ingegno, 


E il cervello un casa Spigionata) 
Il mio voler ha forza d’an decreto. (forte 
come seguenilo il discorso fatto sottovoce) 
Eseguite trottando ‘il cenno mio: 
Udiste? | 
Udii. cp 
Fido vassallo: Addio. (parte D, Ram.) 


SCENA IX. 


Danpini, CLorinpa e TisBe. 


Ora s0h0 da. voi ; scommetterei 


Che siete fatte al torno 
E che il guercetto amore 
È stato il tornitore, i 
Con permesso; (ritirando a 

La maggiore ‘sono io; ‘onde ‘Tà prego se Dan.) 
Darmi la preferenza. 

Con sua Hicefiza; (come sopra) 
La minore Sonia, invecchierò più tardi. 
Scusi quella è fanciulla}! 00 00" 
Proprio non sa iulla; i 
Permetta , quella è ‘un’acqua' senza sale 
Non fa nè ben, nè male. y 
Di grazia, ‘i dritti ‘miei 
La prego bitanciat 
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Tisu bidoni PITT 
ode: io, non tengo, rossetto...ja oiex) | 
CLor. Ascolti. Quel suo, bianco è di banchetto 
Tis. Senta..:, 


(Oi: 58600 LL olfay 100.0 di 

(LOR. Mi, presi i groove dI 
IPPRSIMPPAO deal belle. "de 9% 

Mi volete ,spaccar? Non ,;dubitate.,,..,. 4 

Ho due occhi reali, 


E non adopro occhiali. iii all 
| Fidateyi pur;di me;.mio, carojoggetto. call una) 
“ Per te sola mi balle il cor nel petto. (all'altra) 

1 (partono da parti opposte.) 


SCENA X. 


ae AIMEE. FWT}L TIT ARG 


Cantina nel Pata "di Don Ramiro, 


Don Macnirico; e'7 Cavalieri ‘ché’ lo” Gircontlano. 
Tavola con ticapito da ' sorivere. 


VIORKA OI SIR È ag : A 
Coro ‘ Conciossiacosachè;, stiano K otkia : 


"i Trenta, botti, già pn i 
O} JB bavalpita etero vr susm sl 
E finor non barcollò.;,, 
| Manifesto, a tutti è già, 


IAT 


#0% è 
Ch’ egli; è..fatto cantipier:...;j | 
‘Intendente dei; bicchier{}..,.;, 40 40 
Con estesa autorità., ,..,,, biagi 
, Presidente. al vendemmiar; .}}054 
| Reggilor dell’evoèg;..i ;, sì nov 
Onde tutti; intorno, ;a lo niiers ill 01 
Ci affolliamo qui,a.saltar....,, | 


+ Mac. 


Coro 


Mac 
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Intendente - reggitor? 

Presidente - cantinier! 
Grazie, grazie - che piacer! 
Che girandola ho nel cor! 

Si venga a serivere ) 

Quel che dettiamo. (pongonsi 
intorno ai tavolini e scrivono) 

Sei mila copie 

Poi ne vogliamo. 

Già pronti a scrivere 
Tutti siam quì. 

Noi Don Magnifico... 
(osservando come scrivono) 
Questo in inaiuscole: 

Bestie! maiuscole! 
Bravi! così. 

Noi Don Magnifico, 
Duca, e Barone 
Dell’ antichissimo 
Montefiascone... . 
Grand’ intendente, 
Gran, presidente, 

Con gli altri titoli, 
Con. venti etcetera, 

Di nostra propria 
Autorità, 

Riceva | ordine 
Chi leggerà. 

Di più non mescere 
Per anni quindici, 


Nel vino amabile _._}_ sf "dun 

! D'acqua.. una “gocciola, 
Alias capielur, sh > 
E SanEnIeliE,a nei ig 
Laonde glaslarzta agi 
Nell'anno. ‘elcelera, 
‘Barone. etcelera.. Li rg 
Coro Barone etcelera, i ia 

È fatto già. tut | | 
Mac. Ora affiggetelo | PIRRABOO ic 

Per la città. ua nea 1 DAMMI 
Coro. Il pranzo in ordine 
se Andiamo a mettere: | 
Vino a diluvio si beverà, 
Mac. Premio bellissimo —_— .. 
Di scudi sedici P dirla 
A chi più Malaga |. 
Si succhierà. . (par lono con D. Mag.) 


ti 


RISCINE 
Sala nel Palazzo di Don Ramiro, 
Danpini e Don Ramiro icorvendo sul davanti del palco 


osservando: iper: ‘ogni parte! 


Ram. Zitto, zitto: piano. piano... (sotto voce) 
Senza strepito, e rumore! 
Delle due, qual è Pumore?;0 
Esattezza e su veritàiio 


DAN" ‘Solto Voce, a mézzo tuono , 

In estrema ‘confidenza, 

MELLO un misto d' insolehza! 

DI capriccio e vanità.” 

Rui. ‘' E Alidòro mi iicea, Posa 

Ma ono) SonAONO. la ‘figlia del pitone... da 

‘Eh! maestro ha ‘un “grati estone; 
Oca ‘eguale flon Sivda: 
‘Son "due veré banderuole.. 


(MEEttb» Ma. convien “dissifiitilàr.)" 1" È 
«RAM, ix la ‘sposi. ‘pur chi vuole,” 
se ‘Seguitiamo': a 'fecitat’) lag 
oleniaiso.a. sllonsga 61 Mall vali 


L | 


10 SCENA XIpoomne10" 


IX AMOR, i, 
CLorinpa decorrendo da una parte e 'Tise dall'altra 
ai d'a detti 


$% 2a 4 
h3 3 VAR) AI PSI ptt 
LET, 


CLon. Principino dove siete ? 


Tis. Prinicipino” ‘dove ‘state? J 
CLon °° {al peréhè mi’ ‘abbandonate ? 
(VOS ) Mi farete. SIRINEARA piget  .zatl 
CLoR. lo vi sogni ) 
Tis. MERONI VA ssa Banti HI À 
Dan. e bagattelle, 

Maritarsi a due Sorelle 60! il 

‘ulte insi@mes mon si "puè: ILIÀ 


Una sposo... 


w 


Ccor. Tis, E. l'altra? (con interesse di smania) 
Dan. E l'altra 
All’amico la darò. (accennando Ram.) 
CLor. Tis. No no no, no no no, no, 

Un scudiero! oibò, cibò. .. (risolute) 
Ram. Sarò docile, amoroso; (ponendosi loro in 


Tenerissimo di core. mezzo con dolc.); 
CLor, Tis. Uno scudier! no signore, 

Un scudiero! questo, no... (guardandolo 
CLor. Con un'anima plebea | .gon disprezzo) 
Trs. Con ;un’ aria dozzinale ! 
Cor. Tis. Mi fa male, mi fa, male su vifcon affettaz.) 

Solamente a immaginar. 
Dan. Ram. La scenelia è originale : 

Veramente ;da;contar. (fra loro ridono.) 


SCENA XIII. 


Coro di Cavalieri dentro le scene , 
indi ALIDORO, e detti. 


Coro Venga, inoltri ,, avanzi il più : 
Anticamera. non. iv è. 

Ram. Dan. Sapientissimo /Alidoro, 
Questo strepito cos'è ? 


ALID. Dama incognita qua viene, 
Sopra il. volto. un'ivelo tiene. 

CLor. Tis. Una dima? api a iigeti 

ALID. dui Signor sì, 

a Ma DI 8? 
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Atm. Nol palesò. 
Cro. Tis. Sarà bella ? 
Atm. | Si e no. 
Dan. Ram. Chi sarà? 
ALID. (000 Manon si sa 
Cor: * “Non parlò? 
Api mar int ‘Signora: no. 
Tis. E qui vien? 
ALIDD 01cmen | Chi sa perchè ? 
Turtì +00 Chivsarà chi è *- perchè? 
È Nonosi ‘sa -ma si vedrà. ‘(momento di 
CLo. Tis. (Gelosia già già mi lacera, silenzio) 
Già il cervel più ‘in me non è.) 
ALID. (Gelosia ‘già già le tosica 
Più il cervel in lor non è.) 
Ram. ( Un'ignoto, arcano palpito 
Ora m'agila ; perchè?) 
DAN. (Diventato son di zucchero, 


Quante mosche inlorno a me! ) 
(Dan. fa cenno, ad. Alid. d'introdurre la Dama.) 


.B 


SCENA XIV; i 


Cavalieri che: introducono ‘CENERENTOLA , 
che in abito-riccored elegante avanzasi velata , e detti. 
Coro = Ah! se velata‘ancor 
Dal seno il''cor - ei ‘hai’ tolto, 
Se svelerai quel''vollo - ‘che sarà ? 
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CEN. Sprezzo queisdon,che versa 
Fortuna capricciosa, té Lett 00 
M'offra, chi mi vuol sposa, rà | 
Rispetto, amor, bontà. N 
Cro. Tis. (Vedremo il gran:miracolo IA 


Di questa rarità.) (Cen. svelasi. Momenta 

di sorpresa ;di,riconoscimento, “d'incertatea) 

Tutti eccetto CEN. AD10 su cd] 
a 3 Parlari-.pensar;i= vorrei. (ciascuno da sé 
guardando Cen., e Cen.. sogguardando lam.) 


{. Parlar, - pensar non s0105 
Dan sj è un inganno ; \ «erPro4) 
Cen. \ Cuesto è. un incanto ph Dei! 
Coro Quel. volto mi atterrò... RT. 
) Parlar,-,, pensar - vorrebbe; 
ALID. Parlar.:-pensar.- non. può 
Amarcgià la dovrebbe, 
\._ Ml colpo.non sbagliò,,, 
SCENA ULTIMA. * 
Don Magnifieb'acbortendo, e detti. 
Mac. Signori» Allezza Linttavola vil 


«Che. co; chi. sì; ‘che liestialo 
Quando si ia! ì simili! 
Non sembra, Generentola:? 
CLo. Tis, Pareva ancor a,noi, 
Ma a riguardarla,poi...,. 


Maa. 


CEN. ALID. 
Ram. 
DAN, 


Dan. 


La nostra è goffa, e astratta: 
Questa è un po’ più, ben fatta: 
Ma. poi non è una, Venere 
Da. farci, spaventar. 
Sta. quella nella cenere, 
Ha stracci sol. per, abiti. 
(Il vecchio (guarda. e dubita). 
(Mi.guarda,;c..par che; palpiti.) 
Ma non facciam le statue , 
Patisce l'individuo, 
Andiamo presto a tavola, 
Poi balleremo il Taice, 
E quindi la bellissima .... 
Con me s'ha da sposar. 


Turti, meno Dan. 


Andiamo, andiamo a tavola, 
Si voli a giubilar. 

(Or che; un buon pranzo capita, 
Per quattro io vo’ mangiar.) 


TUTTI. 


Mi par d'essere sognando 
Fra giardini e fra boschetti. 
I ruscelli susurrando , 
Gorgheggiando gli augelletti, 
In un mare di delizie.’ 
Fanno l’anima nuotar. 


- Ma ho timor che sotto terra , 


Piano piano, a poco a poco, 
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3% 

‘‘Si'sviluppi ‘un certo foco, 
E improvviso a''tutti ignoto, 
Balzi fuori ‘un terremoto; 
Che crollando = strepitando, 
Fracassando - sconquassando, 
Poi mi venga a risvegliar. 

E hò paura che il mio ‘sogno 


Vada in fumo ‘a dileguar! 


" 


FINE' DELL'ATTO PRIMO. 


Sala come ;nell’ Atto ; Primo.’ 


SCENÀ PRIMA. 


RAMIRO, indi CENERENTOLA MELITA da DanpiNI, 
‘ poi ALIDORO in disparte. 


Ram. Ah! questa bella incognita 
Con quella somiglianza all’ infelice 
Chè ‘mi colpì stamane, 
Mi va destando in petto 
Certa ignota premura... Anche Dandini 
Ne sembra innamorato : n 
Eccoli : udirli or qui potrò celato. (si nasconde) 
Dan. Ma non faggir, per bacco! quattro volte 
“Mi hai fatto misurar la galleria. 
Cen. O mutate linguaggio, o. vado via.” 
Dan. Ma che? il parlar d'amore 
È forse una stoccata? 
Cen. ‘Ma s'io d'un altro sono ‘innamorata | z 
Dan. Ei me > lo dici in faccia ? 
CEN. - Ah! mio signore, 
Deh! non andate in collera 
«__—Se vi parlo sincero. 
Dan. Ed ami ? 
Canio Scusi. 
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Dan. se Ed sami? di: # 
Conto to duo i “N suo” schiera * 
Ram. Oh gioia! anima mia! | I patisgnifosi 


ALip. (Va a meraviglia!) (mostrando il suo contento) 
Ram. Ma il grado e la ricchezza 
Non seduce il tuo core? 
Cen. Mio fasto è la virtù, ricchezza è amore. 
Raw. Dunque saresti ‘mia? 
Cen. Piano, tu devi pria | 
— Ricercarmi, conoscermi , vedermi, 
Esaminar la ‘mia fortuna. © 
Ram. ì To. teco, 
Cara, verrò volando... | 
CEN. Fermati non seguirmi. lo. tel comando. 
Ram. E come dunque? 
CEN. Tieni, (01, di uno, smaniglio) 
Cercami, e alla mia destra 
Il compagno vedrai; "” 
*E allor... se non bi ui .» allor m'avrai, 
(parte; momento di silenzio) 
Ram, Dandini, che ne dici ? 
Dan. Eh! dico che da Principe 
Sono passato a far da testimonio, 
Ram. E allor... se non ti spiaccio .... allor m' ‘avrai. 
Quai ima son questi? ah! mio sapiente 
(scoprendosi Alidoro) 
Venerato maestro. Il cor .m' ingombra, 
Non mai provato amore. 
Che far degg' io ? 
ALI, Quel che consiglia 1a core. 


da 


* bai 
Ram. Principe mon sei; più (a Dan.) di tante sciocche 
Si vuoti il mio palazzo. Olù, miei fidi ! 

(chiamando. i. seguaci: che entrino) 
. Sia. pronto. il nostro cocchio, e fra momenti ... 
Così potessi aver .Vali;dei venti 
Pegno adorato e caro, 
Che mi. lusinghi almeno, (contempla: do 
Ah! come ‘al labbro, e aliseno;; smaniglio) 
Come li stringerò ! 
- Coro Oh! qual tumulto; ha in seno! 
__Comprenderlo non so. 
Ram. : Noi voleremo, - ;domanderemo. 
Coro... Ricercheremo - ritroveremo. 
Dolce speranza - freddo timore 


Dentro il bito core stanno a pugnar. 


Amare, amore , Mu hai da guidar. 


(parte coi seguaci.) 


SCENA Il 


DANDINI, indi, D . MacnIFICO. 


Dan. Ma Faragiint io:sono un er? dal tutto al niente 
(passeggiando) 

Precipito vin .umotratto ? 
Veramente. ci ho fatto 
Una bella figura. 

Mac. Scusi la mia.ipremura; 11 (entra premuroso) 
Ma quelle due.ragazze,; | | 
Stan colla febbre addosso. Si potrebbe 
Sollecitar la scelta. 


n 
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Dan, 
Mac. 


Dan. 
Mag, 


DAN, 
Mac. 
Dan. 
Mac. 
Dan. 
Mac. 


DAN. 


Mae. 


Dan. 


Mac. 
DAN, 


Mac. 


DAN, 


Mac. 
Dan. 


Mac. 


È Clorinda!; o Tisbetla? 


) E fatta, vamico;siit0 iii 
È fatta! ah per pietà, dite, ‘parlate 1° 


È fattabve i miei germogli ... 


In queste. stanze a vegetar vebraligone (con 

Tutti poitle sapranno: sorpresa) 

Per ora è un gran segreto. r 
| E quale , è ‘quale ? 


Non abbiate tal’ fretta: 
Lo dicavad un papà'iiabi Jelip'Td0 00 
Ma silenzio. ro. 

Si sa’) via dica resto; vi 


Non ci ode alcuno? - (andando ad osservitre) 


To aria 
Non si vede una, mosca. i 
È un certo arcano 

Che, farà sbalordir. 

Sto sulle spine. " (COD 
Poniamoci a sedere (annoiato portando una sedia) 
Presto per carità. 

Voi sentirete 
Un caso assai bizzarro. 
Î (Che volesse. 
Maritarsi con me.) 

Mi raccomando; 
Ma sì lasci servir./!.! (com smania che' cresce) 

Sia sigillato 
Quanto ‘ora udrete dalla ’bocca ‘mia; val 
lo tengo in corpo una segreteria’; 


Dan. . Unisegreto "d'importanza ,' 
Un. arcano interessante 
Io vi debbo palesar : 
È una cosa stravagante, 
| Vi faràotrasecolar. 
Mac. Senza battere lè ‘ciglia 
Senza. trar nemmeno il fiato, 
lo:'mi ‘pongo ‘ad ‘ascoltar : 
Starò «pui petriticato 
x Ogni' sillaba (a contar. 
Dan. . ‘illomo saggio: e stagionato 
. Semprermeglio ‘ci consiglia , 
Se sposassi una sua figlia , 
Come mai l'ho da trattar? 
Mac. (Consiglier:son già stampato. ) 
Ma chesceccesso ‘di clemenza ! 


Mi stia dunque sua Eccellenza ... 


Anzi Altezza ‘ad ascoltar. 
Abbia sempre pronti in'sala 

Trentaoservi in piena gala, 

Duchi, conti “ marescialli 

A dozzine Uconvitali ; 

Cento sedici cavalli; 

Un milion di pappagalli, 

Pranzi sempre coi‘ gelati , 

Poi carrozze ) poi landò. 
Dan. Vi rispondo senza ‘arcani , 

Che noi siamo assai lontani ; 

Io non uso far dei pranzi, 

Mangio sempre: degli avanzi ; 


k0 


Mac. 
Dan. 
Mac. 
Dan. 


Mac. 


DAN. 


Mac. 
Dan. 
Mac. 
Dan. 


Mac. 


Non m'accosto;:algram:signori, +1 
Tratto .sempre. servitori ; 
Sempre: piedi, me ine. vo; 
Non corbella;?, | 
;(rliel prometia) 
Questo dunque ? 
| È un, romanzello; 
È una, burla;.il. principato, 
Sono ua.,uomo»mascherato:; 
Ma venuto è; il.wero Rrinéipe, 
M'ha,,strappata alfin: ta maschera, 
lo ritorno; al, mio,mestiere, 
Son Dandini;il cameriere 
Rifav letti}, spazzar. abiti, 
Farsla. barba espettinar. 1a 
Di quesl ingiuria ; 
Di quest’ affronto 
Il vero Principe? 
Mi darà. conto. 
Oh!.non s’'incomodi, 
Non farà niente: 
Ma paria subito: 
Immantinente, 
Nomupartirò.i) noi 1 
Lei partirà.» 
Ci. rivedremo, 
Gi-parleremo.. 0. i net] 
Ci, rivedremo, | 
Gi parleremo, 
Non /partirò, 
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Dan. Lei partirà. 
Mac. Tengo nel cerebro 
Un contrabbasso , 
Che basso basso 
Frullando va. 
Da cima a fondo, 
Poter del, mondo! 
Che. scivolata ,' 
Che gran;cascata ! 
calle Eccolo., eccolo:, 
Tutti diranno , 
Mi burleranno 
iv Rer. la ciltà.. 
DAN); iPoxéro diavolo! 
È un grano sconquasso, 
: Che d’alto in basso 
Piombar:lo fa. 
Vostr' Eccellenza 
Abbia! prudenza ; 
Se vuol rasoio, 
‘Sapone‘e'pelline’, 
Saprò arricciarla , 
‘Sbarbificarla.... 
Ah! ah! guardatelo ; 
'L'alloccovè lano” vi partono.) 


% è 
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SCENA III. , Rel 


Sala terrena con camino in casa di D. Magnifico, 


CEN. 


come nell’Atto Primo. 
CENERENTOLA nel solito abito. 


Quanto sei carote quegli (guarda lo smaniglio) 
Cui dato ho il tuo compagno? 

È più caro ‘di te. Quel signor Principe 

Che pretendea ‘con quelle smorfie? Oh bella ! 


Jo non bado a ricami; ed'amo solo 


CLOR, 
Mac, 


Bel volto, e cor ‘sincero’, ‘ 

E do la preferenza ‘al suo scudiero. 

Le mie sorelle ‘intanto .... Ma che occhiate! 
Pareano stralunate!! =. qual rumore! È, 
(Uh chi vedo! chevcefli ! Di ritorno! 

Non credea che tornasser pria del giorno). 


SCENA IV... 
D. Macmrico ,.CLorimpa: Tisbe, e detta, 


Ma ve l'avevo dello .... (entrando accenna Cen.) 
Ma cospetto; cospetto! . 


. Similissime sono; affatto affatto. 


CEN. 


Quella è l’original, questa è il ritratto, 

Hai fatto lutto ? (a Cen.) 
Tutto. 

Perchè quel ceffo brutto 

Voi mi fate così? 


43 
Mac. ‘Perchè , perchè... 
Per una certa strega, 
Che rassomiglia a te. 


CLoR, Su de itue spalle 
Quasi mi ;sfogherei 

CEN. uns. Povere. spalle! 
Cosa ci hanno da. far? | 

Tris. Oh fa maltempo! 


(cominciano lampi e tuoni, indi si sente il ro- 
vesciarsi d'una carrozza) 
Minaccia un ta 
Mac. Altro che temporale! 
Un fulmine vorrei, 
Che incenerisse il camerier. 
CEN. | Ma. dile : 
Cosa è accaduto? ‘avele 
Qualche segreta pena? - 
Mae! Sciocca, va.là: va a prepararla cena. (con im- 
Cen. Vado, sì vado.:((Oh che..catlivo umore! peto) 
Ah! lo scudiero mio mi sta nel core.) (parte.) 


i) 


SCENA V. 


D. Macnirico, CLorinpa , TISBE , 
indi Ramo da sii e DANDINI. 


14 


Dan. Amicpd Mera pae 

;.La carrozza del principe 

Ribaltò .... ma chi vedo? (riconoscendo ©. Mag.) 
i Mc. i Uh! siete voi? 
«Ma il Principe dov .è.?,, 


bk 


Dan. xiv 154. 00%! Lo conoscele ? (accendi 
Mac. Lo scudiero! oh guardate"... 1° Ram.) 
Ram. Signore, perdonate! + “'norai ae.) 

Se ‘una combinazione .. | wii) 


Mac. Che dice? si figuri , ‘mio: padrone: 
(Eh! non senza'perchè venuto è qua. (alle figlie) 
La sposa, figlie mie; fra voi sarà.) seo 
Ehi presto , Cenerentola , ia: 

fl Figli nobile: di 

Ram: No no; ‘pochi minuti: altra carrozza 
ah ‘amerà 5 BIO LSCLI 

Mag. . Ma che! > par A aa 

CLor. Ti sbriga, Cenerentola!‘ teniot au | 


SCRNA bio 


VUENERENTOLA recundo: und: più hobila 1) c Davanti 
‘che crede: il Vatgirona 


CEN. Son qui. 

Mac. Dalla al Principe bestia, eccolo lì. 

Cen. Questo... ah che vedo! Principe 4 
,(sorpnesa riconoscendo per, Principe D. Ra- 
miro, si pone le mani sul volto e vuol dh ggiro) 


Ram, VAL Ep iii i 
Che, lo smaniglio l'è èlei: high capo quia 
RITI vol A VAI 
CEN. 1, : Voi Prence siete? amalfi 


pre il'vestito del principe) 
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Tis. CLo. Qual sorpresa! « (fra loro attonite) 
Dan. .. Il caso. è bello. 
Mac. Ma... (volendo. interrompere Ramiro) 
Ram. Tacete. 
Mac. | Addio ‘cervello: 
Shia ti | | (come sopra) 
Ram. Dan. Silenzio.; 
7.3 VORO "FANO Che, sarà. | 
Questo è un nodo avviluppato, 
Questo, è un gruppo; rintrecciato. 
Chi sviluppa più inviluppa, 
Uhi più sgruppa' più raggruppa ; 
Ed intanto la mia. testa; 
Vola vola, e poi s’ arresta, 
Vo tenton per l’aria oscura, 
E comincio a delirar.'’ 
Cor. Donna sciocca, ‘alma di fango. 
Cosa, cerchi? cosa pretendi ® 
Fra noi. gente d'alto rango 
‘L'arrestarsi è inciviltà. 
Mag... «Serva audace, e chi l'insegna 
wi Di star qui.fra. tanti; eroi? 
‘ Va in cucina, serva..indegna, 
Non tornar mai, più fra noi, hall 


Ram. Alme vili, invan tentate . 
‘D'insultar colei, che..adoro: 
Alme vili, \paventate:, 
Il mio fulmine. cadrà 
Day) (Già. sapea, che;la. commedia 
iluoritinaSicangiavasal.second atto: 
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‘ Eéco aperta la ‘tragedia: 
Me Ta godo in verità.) 
ULor. Trs' (Son di gelo.) 


Mac. (Son di stucco.) 

Dan. (Diventato è vn inamalucco.) 

Mac. Ma una serva... 

Ram. Olà tacete! 
L'ira mia più fren non ha. 

Crn. Ah signor! s'è ver che in petto 


Qualche amor per mé serbate, 
Compatlite, perdonate, 
E trionfi la bontà. 
Dan. Quelle lacrime mirate, 
Qual candore, qual bontà! 


CLor. Ah! l’ipocrita guardate. 

ela i Oh che bile che mi fa! 

Mac. Ma insomma delle somme. 
Altezza’, ‘cosa’ Vuole ? 

Ram. Piano: non' più parole” 

Questa sarà mia sposa. (prende per mano 

a 3 Ahtah! dirà per ridere. © Cenerentola) 
Non ‘vedi che ti burlano: ‘(a Cener.) 

Ram. Lo giuro : mia sarà. | ©“ | 

Mac. Fra i rampolli miei, 
Mi par che a ereder mio‘. 

Ram. ver loro non son io. 


Ho l’anima plebea. 

Ho l'aria 'dozzinale. (con aria di disprezzo 
Dan. Alfine' sul bracciale ‘ contraffacendolo) 

Ecco il pallon tornò: 


i 
E il giocaton maestro 
In aria il ribalzò. 


Ram. Vieni al mio, sen,; lo, impongo. 
(tenendo con dolce violenza Cenerentola) 
CEN. Su questarmano almeno , , 


(E prima a questo seno ... (volendo baciar 
la mano a D. Mag::ed) abbracciare le sorelle , è 


Mac... cloliTiescosta. rigettata; con) impeto) 
CLoR:sT18s Ti allontana. Tua 
- Ram... Perfida gente insana! 
Io vi farò tremar 
Cen. il. Dove: sont che incanto, è. questo |. 


To felice! oh quale evento! 
:È un; inganno! ah.tese smi desto ! 
Che improvviso cangiamento.! 
icoStarinstempesta il mio: cervello; 
lu Possarappenarrespiran. 
Gli altri «Quello; broftola); essborbotta:;1s. 
Questo strepita ; ec s'adira ; 
‘Quello fréme;; questo fiotta; 
Chi minaccia chi sospira; 
Va a finiroche;!a’ pazzarelli. 
sis00Ci) dovranno strascinar. 
Ram. Dan. Vieni; vieni; amoriti guida; 
Dell’invidia a trionfar!... (Ram. trae seco 
Ceno ced; è seguito. da. Dandini ‘e da D. Mag.) 


- 
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SCENA VIT: 


Tisge ;‘CLoRinpa) indi Ativoro: 


Tis.. Dunque. noi siamo burlatée? 
CLoR. Dalla, rabbia 
To non ‘vedo più lume. 
Tis:. «Mi. pare di sognar ... La Cenerentola .... 
At. Principessa sarà. (entrando) 
CLoR. Chi siete ? | | | 
ALn. Io vi cercai la carità: | 
Voi mi ‘scacciaste. E l’Arigiolina”, quella 
Che non' fu'sorda ai ‘miseri; 
Che voi .teneste' come vile ancella , 
Fra la ‘ceneresevivcenci;go | 
Fra poco sarà grande. Hl padre vostro 
Gli è debitor d’immense;somme) Tutta 
Si mangiò la: sua dote. E fòrsé forse 
Questa reliquia’ di palazzo, questi 
Non troppo ricchi mobili, saranno 
Posti al. pubblico ‘incanto.:. 
Tis. Che fia'idi-noi frattanto? 
ALID. | Il ‘bivio. è questo. 
O terminar'fra la miseria i giorni; 
‘Oppure soltonesse Just? 
Implorar ‘grazia. ed impelrar: perdono. 
Nel vicin atrio io, stesso 
Presago dell’ evento , 
La festa nuziale ho preparata: 
Questo questo è il momento. 
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Cron: Abbassarmi con'lei! Son disperata! (parte) 

Au. La pillola è un po dura; 

Ma inghiottirla dovrà : non v'è rimedio. 
E voi cosa pensate? 
Tis. Cosa penso’? 
Mi accomodo alla sorte ; 
Se mi umilio , alla fin on vallo amorte! (parte) 
Atp. Giusto veieblti ringrazio! T'voli migi 
Non han più che sperar. L'orgoglio è oppresso, 
Sarà felice ‘il'caro alunno. 
In trono trionfa la bontà, contento io sono. (esce.) 
SCENA. ULTIMA, 
i Sala ‘come sopra. 

Ramiro e CENERENTOLA în abito. ricco: a destra, in 
piedi Danpini, e Cavalieri intorno. Don MagniFICO 
confuso con gli occhi fitti in terra. Indi ALIDORO, 
CLoriNDA © TrsBE mortificate coprendosi il volto. 

Coro Della forluna instabile. 

La revolubil ruota, . 

«wuMentre ne giunge al vortice 
Perle is'arnesta immota, 

Cade l'orgoglio in polvere, 

« Trionfa ‘Ta bontà. 

Ram. Sposa... | (scuotendo Cen.) 

CEN. i» Signor, perdona (stupida per la gioia) 

La tenera incertezza 
Che mi ‘confonde ancor. Poc' anzi il sai 
Fra la cenere immonda.. 
Ed or nobile ;serto mi circonda; 
Mac. Altezza... a Voi. si. prostra. (corre in ginocchio) 
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Cen. Nè mai m'udrò chiamarla. figlia vostra?» 
Ram. Quelle orgoglioses.i. (accenni le sorelle) 
CEN. » AhvPrencetsiduni s08 
lo cado ai vostri piè. Le antiche ingiurie 
Mi svanir dalla mente. 
Grande divento ,.e.voglio ofomone iN 
Meritar, questo, dono; ; ; image 
Vendicandomi; sol convil perdono i} ha 


Nacqui; all’affanno al pianto; 
Sofrì tacendo .il.core;,...;.} ;..L 
Ma per soave, incanto 
Dell’età mia nel fiore, 
Come lun baleno. ‘rapida # 

La sorie. mia. .cangiò. 

No, no; tergele. il ciglio (a Mag. ed alle) 
Perchè. trémat, perchè?” 1] Sorelle) 
‘A questo sen volate , 
Figlia, sorella, amica, 

Tutto trovate in me. obregon, 


Tutti meno Cenerentola. 


M'intenerisce e m’agita, 
È un nume agli occhi ' ‘miei, 
Degna, del premio sei, 
Che dato viene a; te; 
Cen. Padre... Sposo... Amico... oh istante! 
Non più mesta accanto al fuoco | 
Starò sola a gorgheggiar. 
Ah! fu un lampo, un sogno, un gioco 
Il mio lungo palpitar. 
Coro . Tutto cangia a poco. a poco; 
Cessa alfin di sospirar. 
Di fortuna fosti il gioco; 
Incomincia ‘a ‘giubilar. 


FINE DEL MELODRAMMA. 


« D'ALGHIMISTA 
GRAN BALLO FANTASTICO 


DIVISO IN SETTE QUADRI 
DAL COREOGRAFO 


DOMENICO RONZANI. 
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PERSONAGGI 


Il Dottor FAUSTINO, Alchimista 
WOLGER, suo scolaro ed amico 
BERTA, madre di . 
MARGHERITA, fidanzata (E. 
VALENTINO, giovane soldato . 
PETERS, fidanzato di 
‘MARTA, amica di Margherita . 
MEFISTOFELE, genio del Male 
BAMBO', regina della Tregenda. 


CARONTE 
Podestà 
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ATTORI 


Belloni Augusto. 
Lorea Lmigi. 


. Gamberini Carolina. 


Maywood Augusta. 
Cuccoli Angelo. 


ct 


Cagnola Erminia. 
Croce Ferdinando. 
N. N. 


. Belloni Guglielmo. 
i NUDA. 


Studenti - Contadini d’ambo i sessi - 
Nobili - Cavalieri e Dame - Paggi - Guardie - 
Genii dell'Aria - Spiriti angelici ed infernali - 

1 selte Vizi capitali - Streghe - Esseri fanlaslici - 
Un carnefice - Giudici - Birri - Popolo, ecc. ecc. 


laeatiniaziona me n @ 


La scena è in Alemagna. 
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E. 
Il laboraiorio di Faustino. 


Il dottor Faustino fra’ suoi discepoli sta terminando 
unasdezione di fisica; ‘Licenziando quindi i ‘suoi sco- 
lattiy gli esorta a moderare le loro passioni, come 
ili v/primo ‘principio (d’ ogni virtù:!'— Segue dello 
sguardo la turba che’ sgombra;il suo laboratorio, 
esembra compiangere alla loro: credulità. Egli che 
Nè approfondite in slutte le scienze ; (egli trovasi 
ancora ‘nella deficienza di prima ;e'idopo di vaver 
sonsumalta la sua vita in'‘vani studii, non gli è ri- 
masto “che un ‘vuoto orribile nell’ anima ed un in- 
saziabile desiderio che incessantemente lo divora. 
Rimasto "per. poco ‘oppresso dalla. piena della sua 
disperazione, egli. si scuote ad un .tratto, ‘e recan- 
dosila mano ‘alla fronte, esprime:: 

Lilo sento qui una prepotenza di volontà s0= 
vrumana' che mi spinge a compiere un destino finora 
ina ai mortali. 

In questo momento! cade dalla libreria un ‘vec- 
éhio volume ‘che ‘attira l'attenzione di Faustino. Esso 
lo raccoglie , vi fissa lo sguardo; e gli è dato.di 
conoscere che quello potrebbe dargli. il potere ‘di 
evocare gli spiriti infernali. Nella sua impazienza, 
egli non ‘esila ad /esperimentarne il valore; e subilo 
tra le fiamme vedesi sorgere Mefistofele, spirito del 
male; sotto il:suo diabolico aspetto, del quale Faustino 
mostrasi vintimorito; ‘Questi tenta ‘allontanarlo da sè, 
ma lo:spirito sembra. dirgli: - 
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— A che mi hai evocato lu dunque? 

— Tu non sei quelio ch° io cerco., gli risponde 
Faustino. — Vanne, allontanati : rilorna ove hai 
stanza, 0. lasciami. solo. 

Mefistofele ricusa di allontanarsi, Faùstina di 
della facoltà,.che gli accorda, il. libro da lui raccolto, 
loi costringe a ritirarsi: e Jo Spirito, mettendo. uno 
scroscio,.di risa, sparisce, Non, tarda a' ritornare 
però. ,.e gli:(fa.vconoscere/.che per conseguire; ogni 
bene possibile sin. sulla.terrayinon gli è mestieri che 
di segnare; .col proprio; sangue; un patto che-leghi 
Mefistofele .a. servire l'Alchimista durante la:sua;vita; 
ma che, dopo la sua morte, Faustino gli renderà. la 
pariglia e servirà. Mefistofele alla sua:|volta. —/Sde- 
gna L'alchimista: di concludere .un così orrendo. mer 
calo; ma tenendolo Mefistofele sotto. l'influenza. del 
malefico suo sguardo,-e mal, resislendo a questo 
sovrannaturale polere,;, cade in un assopimento di 
lutte !le.;sue (facoltà. —;A questo punto «densi, vapori 
ingombrano il laboratorio di Faustino; Diradansi questi 
per alcun; momento, e lasciano vedere, mentre Me- 
fistofele sparisce , Jai camera di);Margherital,— la 
giovinetta è occupata; ad.intessere una ghirlanda di 
fiori di.che vuol; ornaré vil. ritratto, di sua madre. 
Nell’istante che Méfistofele. ‘entra nella. stanza, Mar- 
‘gherila. si dispone sad: ‘incominciare; Ja! sua giorna- 
liera |. preghiera! + Mefistofele..è/costretto; allonta- 
narsivda una virtò che ha del divino, ripromettendosi 
di trovar. altra via onde raggiungere il suo intento; 
— La stanza di Margherita). dileguandosi fra i vax 


bird 


pori; dà/luogo ad;un recinto sepolcrale.:—-Da una 
delle principali. tombe, dietro le ‘esortazioni di Me- 
‘fistofele, esce:la figura quasi; aerea di Margherita, 
essere fantastico: che! il. Genio! del male.;sevocò a. 
perdizione dell’Alchimista. Questo mistico luogo si 
‘cangia in un incantato giardino che inondasi in un 
tralto, di una quantità di spiriti soggelli a Mefistofele 
ai quali s'unisce l’essere;lestè dal demonio evocato. 

— Faustino sotto l'influenza di questa visione, mal sa 
resistere alle: seduzioni che lo ‘circondano. — L’es- 
“sere fantastico ‘che 'gli si presenta occupa la:sua 
mente ed il'suo' cuore. — Egli trova in quello le 
sembianze della giovinetta che poco prima le. ap- 
parve; e Ja ‘sua ‘ragione vacilla» — Mefistofele , 
sempre” ferino nel pensiero di avere l'Alchimista in 
suo potere, 'è vedendolo attratto dalle leggiadrie 
dell’ avvenente ‘incanitatrico ‘ch’ egli ‘ha evocato”, gli 
presenta il patto da sottoscrivere , unico spediente 
per conseguirne il possesso. — Faustino vi si ‘ricusa 
ma gustando di una bevanda incantata le sue?sem- 
bianze lingiovaniscono ad ‘un ‘tratto. Non. appena 
“questo” improvviso cambiamento è operato, che'Fau- 
stino ‘pretende ‘al possesso dell’incantatrice; e) lu- 
singandosi di possedere l'oggetto della. sua ‘nuova 
ed improvvisa ‘passione, ‘segna l’esecrando e fatal 
patto ‘che deve ‘perderlo ‘per; ‘una eternità. — Le 
speranze di Faustino sono deluse: gli ‘esseri miste 
riosi che lo circondavano spariscono; e l'Alchimista, 
sembra’ timproverate a Mefistofele l'improvviso ab. 
lontanamento "dell'essere chetanto lo ‘interessava: 
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Pazienza; dottore 1! gli risponde il 'démoîrio: 
noi' lo ritroveremo ‘in ‘altro luogo. E così dicendo'. 
stenide a ‘terra il proprio: mantello, suloquale ‘salito 
con Faustino si ‘dilegua ‘per l’aria. ant 


| IL, ; H$1If013* 


Piazzi di un villaggio. - Da una parte ‘la casa 
di Margherita, dall'altra’ un’ osteria.‘ * 


Una quantità di; paesani inonda la piazza. — Alcuni 
comandano a bere; altri stan discorrendo. Arrivano 
com quelli le. giovinette del contado, la più saggia 
delle. quali deve essere scelta. in quel, giorno per 
venir ‘coronata e meritare il premio della virtù; per 
la ‘cui vcerimonia quivi si recano i'Notabili preceduti 
dal, Borgomastto. — Un giovane soldato, ‘che arriva 
sulla ‘piazza desta. 1° universale curiosità. — Egli 
s'informa di latto ciò che concerne il paese. Partito 
giovanissimo. per seguire l’armata dell'Imperatore , 
mostra di ricordarsi di alcuno dei contadini. ch'egli 
interroga, é dai quali è finalmente, riconosciuto. — 
Il soldato informasi di Margherita, la.sua.bella.dei 
tempi andati: — Esso.la cerca. fra\le giovinette ma 
non: la rinviene, e domanda. del perchè lutto il vil- 
laggio siasi raccolto sulla piazza. Subito ne viene 
istrutto ye; Margherita ,..fattai domandare, arriva — 
Tutli gli. sguardi si sono .a..iei, direlli, e sembrano 
indicarla! anticipatamente come la più. meritevole. 
del premio che si. destina (alla virtù. Riconoscimento 
dei ue.amanti - trasporti di. Valentino; - semplice 
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e-pura! gioia di Marghetita la cdi ‘madre che Ta 
raggiunse; @ al ‘pari di lei soddisfatta e contenta 

Odesi ‘un lontano frastuono ‘di musici stromenti; 
Arrivo ‘di'Mefistofele sotto le spoglie di un ciarla- 
lano. Egli‘è seguìto da ‘un’orda di' zingari) e da 
Faustino; il cui trasportò "è vivissimo alla vista di 
Margherita: Mefistofele mette in mostra'‘i suoi ‘spe- 
cifici. Faustino'gli accenna Margherita come l'oggetto 
al’ possedimento del ‘quale tendono tutti i'Suoi de- 
siderii. Egli vuol possederla ‘ad ogni costo. 

‘Faustino si'è avvicinato ‘a’ Margherita e timida- 
mente! ta saluta ‘la complimenta sulla sua ‘grazia; 
sulla‘’sua bellezza. Margherita, sembra rispondergli 
ch'egli la lusinga, e che una semplice paesana non 
è meritevole di elogi tanto lusinghieri. — In questo 
frattempo Mefistofele 'si'è avveduto di Marta, che 
faceva ogni’ suo sforzo per essere distinta dai due 
stranieri.Con'un suo sguardo il demonio ha giudicato 
la'paesana degna di servire ‘a'suoi progetti. Vana, 
leggiera, ambiziosa, è il personaggio che gli ‘conviene 
per''agire ‘presso di Margherita. o 

‘Mefistofele ordina illa ‘sua''contitiva d'intrecciare 
una'caratteristica danza che giunga a rallegrare lutta 
la ‘raccolta’ assemblea; — Dopo questa Mefistofele 
va drittamente a' Margherita per invitarla alla danza. 
La ‘sua vista, il' solo suo conialto hanno falto ‘tra- 
salire la povera ‘giovinetta , che resta commossa e 
tremante ‘sotto’ la lubricità del suo sguardo. Colla 
sola’ forza della propria volontà il demonio fa ca- 
dete'a’ suoi ‘piedi con Margherita anche tafune di 
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le, giovinette, sulle, quali, esercita delisuo polere;.La 
stranezza.e .l'’ imperio, dei, suoi gesti sembrano ;cat- 
tivare, tutti ; gli, astanti. — La; generale «attenzione 
pende dal. volere di Mefistofele.» che sfa ‘provare 
all'anima. di Margherita, mille sensazioni ‘diverse,: 

dallo, spavento passa.la ‘giovinetta alla fiducia; ‘dallo, 
sSlupore ad un.voluttuoso trasporto; ressa rimane. im@ 
mobile quando Mefistofele;lo voglia, oppure. slanciasi 
piena d'anima e di vila quasi fuori di sè.Le altre. 
gravitano, intorno a questa coppia principale, obbe- 
dendo ilel paro. al capriccio di lui, che le guida La 
povera Margherita arrestasi alla perfine ansante presso 
di Faustino, che più d’ogniallro mostrasi: altento;,a 
così, strana. vicenda. Mefistofele, avvicinandosi anche 
esso al dottore. rapito ad un tempo e smarrito, pad 
con forza, le adunche sue mani sulcuore di lui,.€ 
sembra, togliergli una scintilla. di quel fuoco che lo 
arde, .per comunicarla al. cuore, di Margherita, la 

quale scossa da questa elettrica: commozione Và: sla; 
quasi, per soccombere alla straordinaria emozione; 
che s'impadronisce di lei. — Dopo questo passo di, 
fascinazione, il Borgomastro richiama l’attenzione 
d'ognuno sul proposito: della loro; assemblea. I voti, 
di tutti sono per la gentile fanciulla; e Margherita, 
è proclamata la più meritevole del premio. Gioia di, 
Valentino e della vecchia Berta. — Indottovi da Me-, 
fistofele, Faustino chiede al Borgomastro che la festa. 
abbia luogo nel suo palazzo. Il Borgomastro. Vas, 
sente, e Margherita parte. onde prepararsi per la, 
cerimonia seguìta dalla madre e da Valentino. men-, 
ire gli altri si allontanano. 


Ati oe Y 
" La'camera di Margherita con alcova in fondo. 


Improvvisa apparizione, di Faustino,e Mefistofele. 
.—. Eccovi, dottore,;entro,.il nido; finalmente della 
. tenera. colomba isclama;il; demonio; accompagnando 
il suo. dire;jcol;.consueto, suo sardonico riso. 

—Taci, risponde Faustino. — Lasciami rcontem- 
plarla;. Lascia, che, il mio; sguardo; s innebrii nella 
contemplazione di, quell’angelo di purezza e d'amore. 
— «A. vostrobell’agio, messere. Io. vado fraltanto..a 
«deporre. questo,scrignetlo pieno di ricchi giojelli, su 
di quella.tayoletta: In questo frattempo Faustino, ri- 
mane, tremante. e commosso; in contemplazione ida- 
vantia Margheriia,, ma ben, presto, un movimento 
ch'ella fa, gli, annunciazil. suo risvegliamento, e brass 
salisce, Vorrebbe; gettarsele ai, piedi. e, dipingerle 
l’amor;.suog,, ma, Mefistofele.che ha. preveduto «il suo 
disegno; subitamente lo allontana. Margherita sbalza 
dal suo detto: con. ispavento,,, e come per isfuggire 
‘ad. un sonno affannoso,, calmatasi la sua mente, siede 
al suo mulinello cercando nel lavoro una distrazione 
a suoi novelli pensieri. 

— Mefistofele fattosi invisibile a Margherita , ha 
evocato le' Sue predilette sorelle: l’Orgoglio , la Pi- 
grizia, la. Gola, l’Invidia,}la Collera, l'Avarizia € la 
Lussuria..usciranno ., al,, suo, richiamo dalle viscere 
della..terra; ma spoglie della spaventosa loro forma 
per servire ai, disegni del loro padrone. Esse devono 
infondere a vicenda .il. loro mortale veleno nell'anima 
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dell’innocente Margherita. Mefistofele. impone alia 
Pigrizia, che. prima delle altre si metta all'opera; La 
povera fanciulla abbandona il. suo. mulinello ‘con 
qualche disgusto : il lavoro le: pesa L'Orgoglio è 
l’Invidia non'tardono; quindi la ColleraWAvarizia: 
la Gola \alla quale Mefistofele ordina! farle assago 
giare ciò che più' si confacia'a condurla ‘alla perversa 
indole: Margherita è all’ultimo delirio. — La! Lus- 
suria, ‘estremo dei vizii, le si avvicina/, Marghietita 
abbandonasi a questo novello sentimento ‘contatta 
l’estasi d’un’anima estremamente ‘sensibile. — ‘Per. 
volere di Mefistofele, comparisce Faustino! ='Maf:' 
gherita è ‘spinta’ verso la' novella apparizione!, è 
sembra che la voce della virtù si faccia“strada'al 
suo cuore: — Gli oggetti che ‘la circondatio le fanno 
orrore e spavento! Una preghiera le’ spunta ‘sulle! 
labbra; ‘e questa preghiera ‘è quella ‘che ‘Ta salva! 

La fantasmagoria ‘sparisce : le' sette infernali so-' 
relle sprofondano insieme, nel mentre ‘éhe Mafghé- 
rita slanciasi fra le braccia dell'amica e di sua madre, 
che in questo momento arrivano onde Aosta per 
andare ‘alla festa. TA PRI 

IV. pi far 
Ricca sala injun, Palazzo incantato. 

La festa della Rosicra chiama in questo luogo una 
quantità di persone d'ogni grado e d’6gni sessovfra‘ le! 
quali'Margherita;Berta, Valentino e tutti i loro aderenti 


Faustino in vedere: Margherita mostrasi al colmo 
della felicità. Egli le'Si accosta'e le ‘fa conescete di 
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dssere ‘beato di poterla accogliere nel suo: palazzo, 
‘ ondéè premiare la di lei virtà}- e render omaggiorim. 
pari tempo alla sua bellezza. Se la.fa sedere:vicino 
peri assistere ralladanza che fece disporre: per:que- 
sta circostanza. Succede a-questa' la' cerimonia! dg] 
l'incoronazione: rr danze: argini giano un Ce, ssi lieto 
avvenimento. 0. ù 


MPI Î Vv. ° 


Giardino nella casa di Margherita, alla, quale, dali accesso 
i un porticato che si vede da una parte, 


Mefistofele riceve ordino da Faustinodi compiere 
la promessa ch'esso gli ha fatta sul conto dell'amore 
di Margherita... .| | Mori strata 

— Prima che la sera volga al suo termine, esprime 
Mesia ‘sarete al colmo dei vostri desiderii. Ma 

è mestieri, di, addormentare: la. vigilanza degli ar- 
Pn Sua madre non l’abbandona mai, e bisogna 
necessariamente addormire questo incomodo sorve- 
gliante. Eccovi all’effetto; un filtro. soporissimo. — 
Poche gocciole di questo’ liquore (basteranno per 
procurare il, più profondo sonno del mondo. Per- 
suadete la vostra bella a somministrarne alla veechia, 
e. vi rispondo del rimanente., 

— Nella composizione di av filtro però non atvi 
nulla di nocevole? domanda lo scrupoloso Faustino? 
— Oh HaNaFoioe Vergognatevi cd così turpi pen- 
sieri. | 

— Va bart pena - E Pasti LA Ù ‘am- 
polla. — 
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Essi sentono in questo “momento'un ‘accorrer di 
passi nella contigua stanza. &—L Diffalti arrivano Mar: 
‘gherita e ‘Marta; lot carpe SAU 
«Faustino, mostrandosi in' questo! momento, pre- 
cipitasi ai piedi ‘di Margherita ela supplica‘di ae- 
cordargli ‘un ‘abboccamento‘: ‘essa’ toniavià milla A 
temere, poichè la sua amica sarà con essi» 

— Ma poss'io? sclama la fanciulla con accento 


È 
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quillo, durante il quale potrà, pienamente sicura, 
confidarsi al suo onore, accordandogli nel'giardino 
l'abboccamento dal quale dipende per esso'la'vita o 
la‘ morte: In questo momento® Marta ’annincia "P'af 
rivo di Valentino e di Berta: © ‘Faustino ‘persiste ‘a 
non volersi ‘allontanare se non ottiene la ‘promessa 
tanto ‘sollecitata: - Margherita cede. Mefistofele S'imi 
padronisee del dottore; 'èd''èntrambi spariscono nel 
momento ‘in cui Berta e Valentino entrano ‘in casal 
— Che avvenne? chiede Berta. ‘Perchè i avete 
lasciati? == oitorternineno: sa vari | 
La scaltra Marta, prendendo Sul momento la pa- 
rola, pretesta una subita indisposizione da' cui venne 
colpita: Margherita, vergognosa di questa menzo! 
gna, volge altrove o sguardo per non dividerne la 
complicità. - Berta informasi dello stato attuale di 
salute dellavvicina; ‘che ‘invasa dallo spirito del de- 
monio di cui essa ha promesso di assecondare lè 


mite, fiage di, essere oltremodo.sofferente. +. Allora 
la buona e semplice Berta l’impegna a passare la 
nolte.in propria casa; L’accorta non domandava nulla 
di:meglio,- Valentino che. non divide punto la credulità 
di.Berta «sul. proposito .della. simulata indisposizione 
della vicina, sorprende un segno d° intelligenza fra le 
due gioyvinelle, che; accresce vieppiù i-suoi sospetti. 
ii Qui, sembra. dire fra.:sè.,, accade sims di 
straordinario !. | tmmistea 
(4 Or via, Valentino, Mii iaia dini gi 
dice, Berta. timettendogli la chiave del giardino; 
sAddioybuona madre! Addio dg O 
sospirando il, povero giovine. orboagiini 
Egli si. ritira combattuto da mille soitjmbbti die 
versixDev'egli; allontanarsi? deve invigilare alla por- 
la? Mamo; Margherita. non può ingannarlo! Mar- 
gherita è così-pura!Egli ritirasi. finalmente cedendo 
sila fiducia che:gli;viene inspirata dali'amor suo ; egli 
siriliramon senza:;per.altro dare mille ‘indizi di titu- 
banza; Alswovincedere indeciso: gli è cosa facile giu- 
dicare. che.la sua: ultima: parola non è detta; e che la 
suasanimavè. piena; dalla: più crudele ‘incertezza. 
i Alla (perfine. quel maledetto \geloso sein'è'an- 
dato! esclama: Mefistofele. che. ricomparisce: con 
Faustino tutto; raggianie di. gioia edi. ‘speranza. 
Marla si. .è. ritirata,,. e. Margherita è. rimasta suola 
con sua madre sotto il. porticato. igiotatatà 
— Non andate, mia buona. madre a riposarvi?. 
_ panier mi,;sento. npliatzenta stanca, Dammi 
quel librolisagge sn vi Suri ipo atirod 
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i+. Sì, madre: mid! Prende il libro suli tavola 
etlesponge sa Berigiihbiss il orata 

eroi eritata Margherita) della promessa aus Fau- 
slingj è lristamente appoggiata contro ila-tavola!te- 
nendo. gli: occhi fissi sopra sua madre. 'Una'spécie 
di .rimorso Je pesa sull’ anima; 1l'isuo amore ed il 
proprio: dovere combattono:nel'suo povéroscuore jinè 
sa a quale partito appigliarsi.-La sua:viztù è sul punto 
di trionfare: è in procinto di rivelar tutto a sua madre. 
- Fa unmovimento per .gettarsele ai piedi.x ma nell'i- 
Stante medesimo s"incontra nello» sguardo magnetico 
del ;demonio; e aîmane ‘immobite; e: come: schiac- 
ciata dal potere di quello:sguardo.ni ii olineiaa 

(Margherita? dammi da ‘bere! dei dice Boîta, 
-:La misera!Margherita ; incapace: d'agire in'questo 
mobiento:volontariamente; dominata Siccome !trovasi 
dalla straordinaria possanza il cui:fascino è irrésisti- 
bile, obbedisce ciecamente alla ‘volontà che. agisce 
sudi (lei. Trasognata;gli occhi intenti; iimovimenti 
leriti ed'uniformi; in uno stato divestaticità profonda; 
ella versa:dell'acqua in un bicchiere;vi mesce ibfiltro 
contenuto nell’ampolla ;: muove! allamadre e le pres 
senta la funesta: bevanda; ripone:quindi il bicchiere 
sulla (tavola. e rimane: immobile: Berta, colpita da 
un subito tremore ssi agila sotto: l'influenza di legs 
giere convulsioni e rimanè priva:di movimento. + Me- 
fislofele, appoggiandole: la,mano sul cuore!, Laterano 
cen;una.giora infernalen ud sun olelLos 

es (È fatto! -s evritotnandoralla» svaoluzaté Mar- 
gherila, prosegue. - E tu pure tu m'apparlerrai bel» 
l'eternità. 
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Così dicendo ed ‘esercitando ‘sulla ‘infelice del;suo 
magnetico potere 5" la conduce a Faustino, ‘che ri- 
lornò: nel' giardino, dicendogli: (> + sur 
vaueEccovi, ‘amante fortunato: la vostra dilettali» 
Faustino nell'‘ebrezza ‘e nel trasporto della. folia 
cità ‘mon’siavvede che Margherita sogna. La povera 
ragazza sogna'all'abboccamento «da’lei imprudente - 
mente ‘accordato; - Ma: questo: sogno; vohimè |-sarà 
bén' presto uma realtà! -'Mefistofele raggiunge Marta 
che aspettava l’ addormentarsi della \vecchia Berta, 
| emsiallonianano entrambi per uno'idei ‘sentieri del 
giardino»=Per l'allontanamento di. Mefistofele ,.libe- 
rata dall'impero Satanico che la sua presenza ed 
il suo sguardo» vesercitavano «su di lei; Margherita 
riprende’ adi um tratto i suoi sensi, risvegliandosi, 
per così dire, fra le braccia: del:!suo: amante. Al 
vederlo ‘essa‘vorrebbe ‘allontanarsi; ma Faustino la 
trattiene; ‘e le ‘sue lagrime vesle: sue tenere solleci- 
tudini vttingono finalmente la tanto desiderata con- 
fessione di'éssere amato. - Mentre la:fortunala coppia 
aggirasi per ‘il: giardino Mefistofele tralliensi con 
Marta; ‘eteriendole’ degli amorosi» propositi: le..fa 
sperare una ventura felicità hi dA 
* Marta previene Margherita dell’avvicinarsi del suo 
fidanzato; ciò che la fa: subito allontanare. Valentino 
che da'qualche momento spiava gli amanti penetra 
nebegiardino + Eglisivslancia furioso»e ‘colla’ spada 
impugnata; minacciando Faustinoedi: sua vendetla. 
Margherita non lo ha vedulo,e sstorgendo sua ma- 
dre profondamente: addormentata, le «si inginocchia 
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ab piedi,-e prorompe in un dirotto: pianto: Vedendo 
i furiosi trasporti! di Valentino; Marta; «dopo idi:aver 
Impiegali mille vani sforzi per calmarne la»rabbia; 
ed essere ..slala ;vergognosamente::da lui; respinta, 
fugge. spaventata. chiamando SOCCOPSO.:; vnil.oa 

»\ Faustino. rimane a lutta/ prima .stupefalto ed vin- 
terdetlo all’ inattesa presenza»dii Valentino? x» 

— .Vile, grida ‘quest’ultimo’, non, potendo altri 
menti contenere i.trasporti/della' sua vendetta;+ dr 
ti difenderai... 0 dovrò: assassinarti? emer ag 

—:Or.via dottore! sclama Mefistofele col:suò: bstunio 
sardonico. Andiamo! .fuori.la spada; e ‘mostrate un 
poco.al-signorino che cosa: sapete fare. int i 

I due ‘avversari si-attaccano furiosamente; ma adl 
un..colpo:stornato dal demonio; til "nera Perna an 
cade'mertalmente ferito. VT 
= Ben colpito, dottore! ita prendiamo Î largo. - 
E si dileguano entrambi; DESTTE ToSili 

“Alle i.grida di Marta; niolte persone: delle: case 
vicine accorrono, per; ogni dove; con: delle torcie, 
e.scoprono Valentino morenteval:suolo»Nel:mentre 
che. lo -rialzano e che: gli. prodigano»le inecessarié 
eure, Margherita tolta ;.dallo! strepito allo: stato di 
stupore nel: quale ‘era immersa!) sir rialza come a 
sopprassalto;.. tende l'orecchio: come» per conoseére 
che. cosa accada nel ‘giardino: mette! ‘quindi uno 
sguardo sul corpo vinanimato di'ssua madre; sedia 
guel.sonnov profondo «e: mortale: è colta da!sorpresa 
mista.a LerroreLa chiama ; da scuole, ‘nessun ‘Segno 
di vita.» Essa è in predarad»ùun tremito (convulsivo’, 
© mostrasi agitata da un funesto pensiero. 
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. Madre mia! madre, mia! grida la sventurata. 
‘.. Sempre \un;silenzio di morte! Il suo ‘cuore non 
‘batte più; fredde, gelate sono le di lei mani!..\Tolto è 
ogni dubbio; e la ragione turbata , l'occhio smar- 
rito, tenta invano:di rianimare coi baci quella salma 
«diletta; Cerca de' soccorsi; chiama ed implora il cielo 
che sordo rimane alle. sue preghiere: Male vien dalo 
di vedere ad un tratto Valentino immerso nel pro- 
“prio .sangue;Si/precipila verso di lui:;Al suo avvi- 
cinargliesi le forze dell’assassinato si rianimano,.e 
la respinge con vira, predicendole un avvenire di 
pianto e di vergogna. In un momento tutti si al- 
lontanano da lei come da una reietta; il .suo aspetto , 
il suo nome sono già oggetto dell’esecrazione 
a tutti. La ragione. di IMarehenità emprne dn si 
smarrisce. 

— Grazia!, piefar Valentino! evita la vitata 
trascinandosi a’ suoi ginocchi.. ©» ;.. vr 

— No: nè pietà, nè grazia per te, infame! possa 
il cielo maledirti, siccome io ti PARHAtion in Jair 
istante supremo. i tia 

‘Dietro;;a quest'ultimo, jrogza vati spira. 

Prostrata da questo colpo terribile, Margherita 
rimane per un istante come inanimata ed insensibile 
a tutto; + Poco dopo, rialzandosi dritta sulla persona, 
e collo sguardo fisso; di un'estinto, essa melle un 
prolungato e convulsivo scroscio di risa; tende quindi 
l'orecchio: come se. una. lontana voce la chiamasse: da 
rimembranza di sua madre ia, fa fremere, e corre 
dove ha lasciata l’esanime sua spoglia. pa incon- 
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drasi ‘in’ Faustino “egli vorrebbe stringersela ‘al seno, 
ma Margherita lo allofitana da leî dicendogli: mai 
«—'Le tue mani’ sono tisi Ah! del” Sangue, la- 
sciami, lasciami! — 

‘Mefistofele accorre in questo momeénto ; è 

— ‘Qgssa dalle ‘inutili parole, Faustino gli dice: 
sollecitati @ seguirmi, 0 ti'perdi con lei I soldati 
son presso.” | 

— Salva Margherita! riprende quello dispera 
mente. 

— Non è più tempo! 

— Ebbene io morrò con lei) — 

Faustino se la stringe al seno, ma lino ne 
lo respinge con tutto il vigore, 

Mia diletta Margherita, s seguimi !... tu fot gi 
partieni | peer 
—’— No: io appartengo a Dio, risponde con esal- 
tazione. Tu mi fai. orrore Vaie “otfertantt Ron) rn 

E corre a mettersi in potere de’ soldati.” 

Mefistofele, volgendosi a Faustino, “gli dice: 

— Vieni! Vieni! essa è perduta. — notti 

E spariscono entrambi mentre pigli è con- 
pre dai soldati al supplizio: 


iti dieniifita 

Le montagne dell’ Hartz. 
La scena’ è animata dalla presenza di ‘vecchie 
streghié ‘@ i maghi. — Gli ‘uni’ si ‘abbandonano ‘ad 


ogni foggia d’incantesimi, Te ‘altre ‘a delle danze 
burtesche. — A misuta ché la folla Si aumenta, la 
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danza ‘sfienata ©liviéne! generale ‘e furibonda. Cia- 
scuno' silicerca; si afferra; (si abbandona pero ripren- 
dersi ancora. — Ma questa gioia infernale viene.ad 
un punto interrotta ‘dall’ apparire del capo: della tre- 
genda! Mefistofele ; fendendo! Varia; € recando: fra le: 
sue braccià Faustino! addormentato } lo depone! su di 
un masso: | vi public Loto, eci 

Dietro le sue evocazioni appariscequell’essere. 
fantastico!‘che [primo sconvolse la mente 'delipovero 
Faustino, ‘che ‘vedendolo sembra: dire: 

È una'illusione: questa, 0 suna realtà ®\.. 
Sei tu Margherita? inogiaf lob. vileg tu 

‘Marquesto leggiadro fantasma lo attrae, lo avvi- 
cina; gli si allontana; lo. dispera e ‘finalmente lo 
conduce can sè. Ma Faustino poco' dopo ritorna espri- 
mendo' un vorribile ‘ribrezzo: — In questo punio un 
terribile rimbombo chiama l’attenzione degli astanti 
ad'un‘altro ‘spettacolo. pa Alfob 014 

‘A’ piedi d’una delle. più alte montagne si sono. 
dileguati iv vapori che lavcingevano :' e Faustino vede. 
Margherita; «la: sua ‘vittima, su di ‘ana ‘piazza in- 
gombra di popolo‘ ‘condotta dalle guardie. Il car- 
nefice è presso di lei recando fra ‘le’ mani la scure. 
| Margherita s'inginocchia, alza gli occhi e le mani al 
cielo. L'esecutore ha già innalzata la scure. Un sudor 
freddo innonda la fronte dello sventurato Faustino. 
L’infernale assemblea, attenta fino a questo momento, 
riprende la sua danza e l'apparizione si dissipa. 

Poco dopo dai densi vapori sparsi sulla monlagna 
appare agitandosi per lo spazio una fiammella. Fau- 
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stino non:dubita altrimenti.che:l’idolo suo abbia.ces+ 
sato di vivere; e volgendosi dispecalamiania a Me- 
fistofele :prorompe: | | ( | 
— Ed è questo, sciagurato! L'actenvaiali ii delle 
ue promesse? Ecco ;la. felicità che tu mi.;awévispro- 
messa! La mia diletta muore: d'una morte ignomi- 
niosa. Mostro! tu riceverai il prezzo de’ tuoi:infer- 
nali stratagemmi! -— È 
E dimenticando la natura immortale del suo; ne- 
mico, il povero»: (Faustino si precipita per immer- 
sus la sua spada nel. cuore ; ma la lama.si Miwno 
sul petto del demonio. 1; 
+— Insensato ! gli grida costui: Dimentichi danibie 
che tu: sei in mio potere? Che nulla d’ora innanzi può 
ame strapparti? -|Tu mi appartieniper l'eternità), 
Mefistofele ha;chiamato in soccorso! tutto d'inferno, 
Il::suolo si ischiude:.;le fiamme. sorlono dalle sere- 
polature delle montagne che sprofondono-con orri- 
bile Fracasso, nel.momento in cui;il demonioinsegue 
Faustino. —.Un fiume, di fuoco ingoia dl interaytre= 
genda; mentre. Margherita circondata dagli; aerei. ge 
nii, oltiene, il premio delle sofferte sue; pene e del. 
singero suo. pentimento. Quadro e fine. 
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